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ECCELLENTISSIMO , E REVERENDISSIMO 

SIGNORE 





Ento spargermi di piacere la cara ri- 
membranza ; qualora rui torna in 
mente quel giorno felice, con bianca 
pietra segnato, in cui tratto da quello 


spirito medesimo , che ir» voi trasfuse la Vergò» Madre 
quale suo benemerito figliuolo , vi recaste ,non ha guari, a 
tributarle i dovuti omaggi nella sua Taumaturga Immagi- 
ne, che eoi linguaggio comune si appella S. Maria a Campi-, 


in cui con raro esempio soggiornavano sotto un medesimo 
tetto mirabilmente collegati la maestà , e l’amore, lo, io 
ancora ammiratore del gajo , e vistoso spettacolo tra la mare- 
viglia , e com piacimento, che mi sentiva a vicenda succe- 
dere nel petto, ravvisai come nel più fitto meriggio, che non, 
latitandovi abbagliare dall’ .altezza, del gran giorno , eh# 
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glione . Vide allora Caivano un Personaggio di priud ordine. 
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vi cirt-onda , por parlare col Profeta , non arrivate in 
mezzo all’ istessc grandezze , nè sublimi gli occhi, nè esal- 
tato il cuore. Quest’ auiea prerogativa fu la divisa chi 
Sommo , eterno Sacerdote nella sua temporal venuta , con e 
ci fa marcare l’Apostolo Paolo nella epistola a Tito . Qmsta 
massime richiede ne’ Vescovi il Concilio iti Trento , a’ quali 
ricorda I’ essere Pastori , non pc rcotitori , il pn sedere agli 
altri non come Signori , ma conte Pa ! ri , il seguire- i 
luminosi vestigi di Gesù Cristo , il quale essendo venuto a 
fondare un regno, che fosse una copia della Gerusalem- 
me celèste, voi le,, che io esso dominasse lo spirito di a- 
more , e» le leggi, che il go ver nassero ^ fossero leggi di ca- 
ricà . E quest’anfora in modo spel lale fra le innumerabilt 
altre, .che vi corteggiano, vi dìsoterrò dal moggio della so- 
litudine claustrale , ove avendo già dato, non compiuti 
ancora tine lmtri , Ira i nobili, e venerandi Padri Cassi ncsi 
1- illustre norie, corso da lettore il filosofico non meli, eho 
il teologico, arringo , spiegaste luminosa ioni parsa: ; • vi 
portò a rispondere sul candì Hit-re della Chiesa: . Sicché la 
gloria del vostro esaltamento ascriver non si dee nè al 
merito degli Avi , che co’ lumi della mente, crolla bontà del 
cuore il van o agli onori si. aprirono , nè alla nobiltà del 
sangue , che chiaro. vi scorre per le vene , ór voi ttf&matosL 
dal limpido fónte di Principi , e IJucbi. Che bel vedere ! I. 
Vescovi, gli 4rvivc#covi sì. cuv ciotta con vop la. aoUecitndiu* 

deli» . 


DigiiLzed-Uy Geagle 



( 5 ) 



delle Chiese loro affidate, vi chiamano a parte della cura 
Pastorale , elevandovi all’ 1 onore di sostenere U loro 
veci , di rappresentare la tnrdesiina loro persona . 1 Ca- 
pitoli più cospicui fra lor gareggiano di trasferire • ia voi' 
per comune suffragio la giurisdizione , che loro ri- 
cade , ove vacano le sedi . ‘Ma voi sempre uguale a 
voi stesso con una bella maniera , che aggiunge nuovo 
prezzo alle nostre azioni , vinceste P aspettazione di tutti : e 
dovunque ebbe Ja sorte di conoscervi-, lasciaste un 
gran desiderio della v osti a ragguardevolissima persona, 
ad ungrau voto, ehc duiò fatua, onde jote rio rie ii pire. 

O tre , e) quattro volte teliec Catania / se la soverchia 
dilicatezza di spirito vi avesse permesso di reggerne il do!-‘ 
ce freno . ('ertamente ognuno fissando in voi lo sguardo 
si sarebbe incontrato ne’ bei lineamenti di quel vbo ri- : 
tratto , che di un vero Pastore <on nanon acstra il Lot- 
tare delle genti dipinge . Ma voi contentandovi d’averne me- 
ritata la Cattedra non soffriste di ottenerne il possesso • 

t i t 

À inala pena v* induceste a lasciarvi imporre le mani , 
ed il titolo assumere di Vescovo pria diblaviopoli con- 
feritovi da Pio VI. , e poi di Catania, e quello ala fin© 

* n » t 

di Arcivescovo di Mitileuea voi donati da Pio Vii., di coi ‘ 

ia bella figlia di Sion , addossata la crucciosa stola di lutto, 

* * - % *# 

& di vedovanza , ’ lue piange aucvora P inconsolabile perdita • 
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L’ottimo nostro Sovrano (Secondi il Cielo i giusti suoi voti, 
ed agli anni suoi aggiunga gli anni di Nestore, poiché, 
•t ( visse abbastanza a se, ed alla gloria, non è vissuto abba- 
•tauzaprr gli amati suoi sudditi ) non pago di avervi - dec o- 
rato con croci , e fasce de’ primi ordini, per coronare l’opera 

• » 

vi presceglie per Cappellano .Maggiore , carica , che ora 
con tanto zelo, decoro , ed impegno , esercitate , che 1’ ambi- 
zione medesima ne adora la scelta . Ma riserbando ad altrui 
1' offerirvi gli elogj , i quali meglio , che nella via , -con- 
vengono nel termine., ove «non può supporsi , siccome 

ci avverte il Vescovo San Massimo , o che un - incenso 
* 

servile bruciato sull’ ara dell’ adulazione prostituisse i s<n- 
* timenti del lodatore , o che un’ aura di vanagloria in- 
af udibilmente sorgendo tentasse la moderazione dei iodato, 
sento rapirmi dall* esempio di S. Cirillo d’ Alessandria ad 
offerirvi piuttosto un rozzo parto della mia u.er te , che 
1* elogio contiene della gran Madre di Dio . L’ effusione 
del vostro cuore appiè della sua prodigiosa Immagine, di 
cui discorrea da principio , nonché la benignità , ed u- 
manità , che tuttavia vi . brilla sul volto , mi con- 
fortarono a porgli iu fronte un nome cosi chiaro , cosi* 
^lustre ^ e cosi celebre al mondo , coni’ è il .vostro , 
che no» è , dirò con Sau Bernardo . . una ombra di 
vacuo a urne , non è., soggiacerò con San Basilio, uua 

& 1 - 
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fallacia di appellazione. Poiché nell,’ esercizio della vostra, 
splendidissima carica proseguile a fare specialmente bella, 

mostra di una somma mansuetudine accoppiata ad una e- 

♦ 

simia fortezza, regnando sul «mie de’ sudditi , da’ quali 
vi lasciate anzi, che temere , aliare , regnando fu di, voi 
stesso . E però la divina Provvidenza , che vi andava 
preparando a magnanime imprese , non senza mistero. dis- 
pose , che a quello di Berengario sostituiste ij nome di 
Gabriele . Son sicuro , che questo procarri alla tenue. mia 
produzione quel lustro, e splendore , che non ha da se me- 
desima: tomi per essa , come P olmo alle .viti , che serpeg- 
gianti per terra le raccoglie , e sostiene , c< me il Sole a 
pianeti, die investiti dal medesimo , bene bè foschi , ed o- 
pachi , compariscono chiari , e luminosi . t osi mi sono 
avvisato di darvi un lieve testimonio della mia profonda 
osservanza , di cui le dediche altre non sono , giusta il 
sentimento del Cardinal Bellarmino , che un vero attesta- 
to : un contrassegno non oscuro di gratitudine, e rico- 
noscenza alle somme, eterne obbligazioni con voi conti at- 
te per avere onorata colla gioconda presenza si la mia» 
Patria , come le contrade di Canapo , cui se no per ra- 
gion dell’ Officio, che sostengo , aggregato; e per aver© 
cigli allettamenti della piacevolezza di tutti inverso voi 
provocato Balletto: JKou isdegnate dunque i’ umilissima mia 

4 ,ob- 
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5 E mai amene , che si abbia conte ita di qualche tesori in rimala parie 

' ' 1 , »• V» >•■ 

nascosto $ vergiamo , che , r/ia/graJo qualunque disagio « /ó corre uomo 

• j • . f . 1 

ebbro di gioja , e lenfa ogni ria , e muore ogni pietra » e oppone ogni 
macchina , orxJe farne fortunato acquisto (i) . Coivano , che da fr/ri- 
pi i più vetusti riconosce i suoi natali, ch % è ferace di bei prodotti ehe 
gcde il vantaggio della Metropoli , cftc Aa ilafo alla luce Ùomi/u insigni 
per pietà y per dottrina , e per cariche , ««a terra , mngichf osca* 

ra , e non degna di stima , ragguardevole , e chiara riputar li dee . 
Racchiude nel suo seno un dono del Citici , che non lo mesce , # confondi 
eolie altre Terre , C^e /o coronano; ma /o scevera ì e' ‘distingue : eh* lo fu 
Sovra quelle sorgere fastoso , ed altero . Desso , « no/ ì<h ^ divolò leg* 
gitore , è depositario d' un invidi ah il Tesoro ; avendogli la divina Pròvvide» t+ 
data in serbo con sentimento di preferent i la miracolosi Urna Immagine, che ci 
rappresenta la Regina del Cielo sotto il volgare, misterioso nome di' Campii 
gitone . le Immagini posseggono un' eet Menta relativa , conte parlino I 
Teologi , maggiore , o minor# f secondo quegli oggetti , cui ti rapport ino t 
Sono j soggiunge Giovanni Damasceno % l* Città dì rifugii (a) ; servono ^ 
uomchiude S. Gregorio , in lungi di libri agl * idioti (3), ne * quali splend m i a 
lume di giorno que* punti di veduta « intorno cui raggirar si dehhe /i .loro 
pietà , e religione : e quindi in pregio , in i stima, in venerati ne tener u debbo* 
rio ; siccome decisero contro gl* iconoclasti il C oneilio N ice no II (4/ *d avverto » 
jiovalori il Sacrosanto Concilio di Trento (§); siccome il Cielo co chiari prò, 

5 1 *'gj> • 


(1/ Mali. Cip. lì. (a) Orat. de luuj. (»( Epul. od òweuua» ;4> * uu - 5**» 
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te , amorose beneficenze ? Al lielo , e sorprendente spettacolo 1' Ateo è pro- 
vocato alla fede , P empio al rawedimento , il giusto a * progressi di spiri- 
to , ed al fervore . Sullo per i se lenza sperimentale il nobil drappello di que- 
gli Eroi , che cui * Sermoni santificarono i Regni , quanto alla salute altrui 
influisse la lode di Maria , di' è più penetrante di qualunque spada « arri- 
vando sino alla divisione dell ' anima (i) . , - 

Per questa poi liete fatica non cerco la gloria mia ; ma la gloria di colèi -, 
che i' è servila di me , debole $0 amento , in appalesar le sue glorie (a)- ; 
non cerco applausi , che a me per nessun titolo si debbono ; ina sibbene la 
confusione , e la vergogna . Una sola cosa chieggo alta pietosa Madre , e la 
ricercherò mai sempre (3) cioè di frapporre la virtù , e l' efficacia 
della sua mediazione , perchè possa , compivi * » giorni del mio pellegri- 
naggio , giunger felicemente nella Patria celeste , ed ivi cantare in eterno 
(e sue mvfericordic (4) Strana sembrar non dee la mia dimanda . Ti sovven- 
ga della fede , che impegna Ma ria là udì* Ecclesiastico » giusta la testi- 
monianza della Chiesa , che de' sacri motti è la fedele interprete : vale 
m dire, (P impetrar la vita eterna a coloro , che mettono in luminosa 
veduta le sue doli , i suoi pregi , le sue prerogative (5) Sul fondamento 
di iole dottrina fu avviso Riccardo di S. l.orenxo , che la lode di 
M aria indirizzate a muovere più il cuore , che a solleticare P orecchio , 
riflette con indieibil vantaggio sul capo del lodatore : che non pochi san i 
leni riserbati a coloro , che santamente s' occupano a commendar Maria: 
ah' encomiar Maria in terra col cuore , e colla lingua , vai lo stesso t 
thè tesoreggiare la vita eterna in Cielo (6) . 

U profili o dunque tuo , e mio , è stalo L' unico sprone , che mi ha indotto , 
benché mi conoscessi ineguale al mento impareggiabile dèli' opera , a tes- 
ter P elogio , senza tratti però di sfarzosa eloquenza , dell' ammirabile Jm- 

O ma - 


(i) D» Pani, ad Harbr. cap. 3» (1) Joan- •. (3) P»al. 88, r. 1. 

(4) Par! »<i. V* 3* (5) licei, «ap. a4- 3a (6) D. Laud. V. iib. 1 . 
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g ine, di cui mi sorto ingegnato di dare, giusta la portata delle mie forze , una 

#• 

piena , ed adeguato idea , e così appagare i giusti .fervidi voti di un amatili 
svisatalo di Maria,// iui nome a causa d' onore ometto. Che se l* oggetto, di 
cui si tratta, c un oggetto degnissimo della considerazione di tutti : se il f ne , 
per cui si tratta , è un Jme santo , e salutare : sperar mi giova , benigno 
Leggitore , che , ad onta del modo ,) con Cui si trutta , il mio comportimene 
(o , umile tributo d'un animo grato , e riconoscente mver la gran iladre 
di Dio, non sia per tornarti discaro.! ivi felice . • -• ' » » ‘ 
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ORAZIONE 

, • , t . , ' - ^ . I »., • . 

IN LODE 

DI MARIA VERGINE 

A C A M P l G L I O N E. 

. < _ . . / ' 1 

— .W»<cO)OOOt>lw.y. ■ 

Inrtnimut fitta in f" ampi) Svhae : introibimms in labtrnaeulum *jul ; odora- 
bimta in loco , ubi Hrtcrunt ptJet ejut . 

NI. SiUiO CUI1. 



E mai v* ebbe ««prò . vaiflaggwso motivo, che (fi Mariti tpav» 
gesse il labbro d* lira. Ho , non che di gioj i gli riempine 
il cuore ; desso ir fu certa mente , allorché ebbe la aorte .fi 
trovare ne’ campi de* Brltamiti' 1' Arca del Testamento. 
Conciossiachè non ignorava, che il gran Dio degli eserciti dall’ Arca prontin- 
Slava i tuoi Oracoli oonaagrati a promuovere la la olita ne* popoli : mediante 
)' Arca faceva anperb» mostra di tua sovrana possanza a sterminio de* nemici: 
nell' Arca esigeva i piò distinti Omaggi diffondetelo copiose briird'X'oni sulla casa 
di Obedrdonsme , che le diede per trite lune coti miniti , e religione fortuna* 
«a 1’ albergo , e percuotendo un O» per avere h» sostegno di essa vacillan- 
te spedita temeraria la mano ì(r)~. Quindi è, eh’ egli i biniti sdegnali lo 
d* una pura , c sterile allrgreata giurò , ' e stabili nel suo suore di 
ricorrere ad essa in tati* i sinistri avvenimenti sicuro di sperimentarne 
-j patenti , benefici influssi , di portare ad essa di qo«ndo in quando 

7 in 


(i) Ltb. ». Atg. *. ti. ibid. r. j. 
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10 rendimento di grafie il, tributo dille sut «loraoni . [filino di rn 

* *i forestiere io Gerusalemme (i) , die non sappia avere T Atca 

del! a piisc' alleanza billameutc tappn stillata setto simb lo , e figura 1* fcbrca 

Dpozella la Verginella Mamà . M trecce bè , Ilice* me molla in se contar* 

W I * r * I f 

mu la verga di Aiounff r la manna, e le tavole dilla Lrftgi» (a) , cesi «finite mi 

suo seno racchiuse il Signore dell'universo, il pane degli Angeli , e *1 sovrano 

islatore . Pensate ora voi ’, prillati-, quali , e quali sentimenti animasti» 

ro i primi vostri Padri , qualora guidati da un prodigio non piu udito mila 

guiaa , che i tre Sav] dell' Oriente da quell’ astro oltre 1' usato sfolgorante, 

diseuupirirOii# , siccoinó questi ne'campi di Bettlemnie il Paigolrtto Signore, (ìfci\ 

quelli nel campo di un uomo nominato LtoUe la gran Madlc'di Mio. (ì li parm* 

di vede! li alzare dulia tomba- il polveroso lor capo , gib snodare la lor lingua, 

g a d’ udirli in questi sensi spiigarsi . Fluitino come arieti i monti , come 

bianchi agmlletti i colli (4) : godano i campi, c tntt'i loro gei mogli : gioiscano 

J tigni tulli de' boschi (5) Si congratulino con esso noi i (orli, ai congratuli la 

terrò, ai congratulino le creature tutte coadimoslrazinnt piti bilie, elle non diedero;' 

• alla donna Yangrlica i parenti, e gli amici per lo bramato, ragguardevole acquisto 'fi) 
poiché abbia» trovala uus saga, Tautnaturga ininmgibedi M zai» pòi preziosa di 
qualunque margarita ,p.ìi pregevole di qualunque raro, e singolare (esurot/nremmuO* 
4>,rrmi(iut eai* in Campii . Ub noi felici! ult noi fortunali f Se contro di noi _ 

11 acbieriu" tu battagli* ij nemici \ di ebravrern a Ir Unir 7 Ecco la Torre di 
Jbavu^e^dft uni. pendono ipille tughe in ti fila (j) ecco la n oci fabbricai* 

fili lunule lupaio , Ove putftm nc’ rincorri u fuggire. Andremo , s\ andremo 
gl tabrrnacolo , ove |ied,e iu nono di grazie Maaiz, ed imploreremo il su» 
postrote apito : lulrnbimui in tnhcniucuiuui ejm . Con in mauo le palma; 
c cilla fronte cinta d' allori , *1 pori dii Cgliuol di bai , che appese in 
ISobe I* spada diU’ ucqtao .(zigani*, soape urteremo anco noi /.voli iu contrassegno 
di' tipm lati trioi fi , e dffniidutnio il cuora' nel luogo', ove l'augusta Signo- 
ra Ira stabilita la sua sede, e tifagli ifiraU la tua pteaenu. .Adorabiauu in 
loco, ubi fieirrunt pedei ejm . Furono adunque per quella aac ratissima In» 
Bugine i vostri Avi ripieni di giubila, d> fcducia , c di gratitudine . Di giu- 
bilo , 

(*> *' uc ca p- »■ (»J tremi, cap. ,KX> . (3J d/iill. c »p. tJ r. ^q. 

(5;) hai. y5. (•) Lue. c. »5. (j 1 Cani top • 4- 
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Lilo , per la santità , che sempre mai promuove : di fiducia , pei -la po- 
tenza, che sempre mai dimostra : di gratitudine , per la venerazione , che srm. 
pre mai riscuote . Deh / si spicchi uno di qnc* Serafini , che colle loro libra» 
.te ale fanno a Maria maestosa corona : venga a purgarmi con mia fiam- 
aleggiatile pietra il labbro , come al Profeta Isaja ( 1 ) , a rischiararmi con un 
^raggio di sapienza la mente, e con una scintilla di carità ad accendermi il 
tcuorc . Cosi la disadorna Orazion mia riuscirà di sovrana lode al Soggetto , 
..che’ lodar si dee , e non di biasimo al lodatore ... * 

li oh solo l'aspetto personale de' Giusti , ma altresì quello de' loro simulacri , da* 
loro ritratti , possiede spessissimo una tal forza di destare nell' animo degli 
Spettatori pungentissimi stimoli ad imitarli . £ però non è da stupire , se col 
favor de' Cesari si mosse gi'a dall' Inferno nna cruda guerra alle sacre Imma» 
giui , perche senza numero erano quei , che alla visla di esse •* infervorava» 
no , chi al martirio , chi alla pazienza , chi alla penitenza , e chi ad altri 
■oh meno ardui trionfi di santità rappresentati su ,que* ritraiti , o come firn» 
j] roveri , o come rincoramcnti all' o «/-osa curiosità de* riguai datori ». Ne fac- 
cia fede il Crisostomo,, «he iu ; ravvisando la figura di Paole prescelto y> qnal 
▼aso di elezione, a portare in trionfò il nome di Gesù* al cospetto de* Pria» 
cipi , e Regi tutto . di zelo s’ accende* (a) . Ne faccia fede il Nisscno , che ig 
vergendo l'immagine di Àbramo in atto di svenare da fiero carnefice , anzi* 

a 

che da tenero padre, il grazioso, suo peguo si scioglieva in un diluvio di 1»* 
.grinte (3) , . ir . : ... t.i. • • • 

Ì. quella Immagin di Maria non ha la virtù d’ invaghire il cuore di chiunqoo 
Ja contempla , e rapirne gli affetti , sicché ne sicgiia .le virtuosissime, orme t 
Su fatevi meco a squadrarla , o Signori . E parrai già , che , voi concorsi a 
considerarla , chi n'ammiri la maestà del sembiante , chi la naturalezza del, 
gesto , chi la proporzion delle membra , e chi fi bizzarro suo pauneggiamen* 
lo . lo può , c^e ho 1’ onore d’ essere 1' interprete de’ sentimenti di colui • 
. che la ritrasse , v’ invito a levare ( ra alio il pcntieso , ed a riflettere che T 
, Autore coi be' lineamenti dì M*RtiÀ co* leggi* dri colori e*pre»si non volle 
faTvi nn ritratto di vana , fallace bellezza (4) : *i pretese un ritratto farvi di 

- — — * — quell* 

mm-i . ■ I I .Ams .i l wm ■— ■ ■ a ■ ■ ‘ Ì ■ * ■ n 


(ì) Jsnj, rap. - fi. (a; Ex Metaph. j (>) Orai ds D<U- et ò'jùrii. 
(4j Ertrv. 3i. 
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gurll* Anima gtaadt , e «olla il velo di ({ostie grati* , eh* tppariteoon nel 
• ago tinibiante, le viriti adombrare , eh* ■' adornavano li tpìmo , e poi odi 
Cium* «favillavano , e iralucevauo onde tonni* glena fliac hrgit uh in- 


atti (>) ■ i° P a mc Q rl eenabiunle di Ma.au foaeo , * bruno leggo I’ nmil eoa- • 
•«Ilo, che di a* ebbe in confronto delle divine grandine . oude culle Hcal fan- 
•iulU panni che dice > Mola» me considerare , quod fisica sim , quia dotato* 

, rari! me. tal (*) : jlppropinquant illi ( commeate Bernardo ) appropin/uam 
ilii me nigram inrenio : nelle bionde lue trecce , che aceti dono « flag. Ilari* 

'il c >Uo , la batta tua aliata ,. con cui fc A il cuor di Dio ; liceità a lei ripe» . 
tati , come alla aa ggia pastorella : A ulnerasti cor menni in uno crine colti 
«li (dj . lite tu crinit colli ( chiota luprrto Abbate ) tilt »U crinie colli 
Animili cogitatisi J ne’ lucidi tuoi , tplendenti occhi la viverla della tua fé» 

• de , per cui «orni oggetto delle divine compiaceli ae ; e peri sembrami, eh* » 
.•osi le favelli lo. sputo t I ulneratti eoe meni» in uno oculurum tuorum (4) . 
tre acuto* jtdens designai, ( tpiega Tommaso da Villtnova ) Per oculoi if- 
jtsnt de tignai . qua nègo Dei fiso maxime compianoli . Ha Ella inoltre il 
;••« capo chino , e dimette , con coi emula il figli o tpiranle in croce , per 
lignificarci il tuo divampante amore, ond’ à proni*, vi dirà eoa Adottino.* tiam- 
fitr tffel tuoti 'baci tulla fronte di chi avvicinandoti le le rinnova le impartenti 
.Issami del tuo Diletto : Osculetur me , osculetur osculo utit lui (ij. Porti nd- 
■pritti nel tuo corpo i arguì mitterìoti di neutri «alate, <prr secondare gl* io» 

•ili del tuo amante : Pone me , ut signaculum super cor tuum , ut tignaeu- 
■htm , tu per braefuum tuum (A) , per vipnmrrci 1' eroismo di atta coti stira , di- 
àri fà bella 'taoatra tulle «augninole vette del Colgala . Tiene le tue bracci* 

«largate, con cui toro*!, «aggiungerò col Rinrianteno, (7) terribile a* nemici , 

- ^oal ricreilo ordinato in battàglie i mieter palme , ed mutilar trofei ; e p*« 

•là sembrami, che in ravvisandoli gli Angrlì dilla pace T noe diceiae all* altroa 

• Qvat en iste , fu Or progreditile terrìbili) , ut casti «rum ’acies ordinala (•) 
per dinotarci 'il pcicuae duo ’protrgginienio , di cui la inilititite < hit sa urico» 

1 fa . Che pih . U fiorilo- corteggio di dodici indili penonaggi tulle motte di 

' _ 1 : vi., .q r. : ^ . ... dar- * 

» («) Piai. 44 - r. ni. (a) Cam. 4. fi... (A ). Caat. 4. 9. ( 4 ) Coni ibiilo 

Cam, c*p. tè (d) Cam t. 6 . (7; Orai- a»- fi*/ Cani. oap. fin 

t * \r* 
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listo alte loro tromba , e, fare aulla faccia della (erra giunger il auofi 
dii vangelo , onde raootuiglia una madre da* figli auoi , qua* verdeggiami 
olivi , corauata : filli lui , tieni nateli oc olitarum in circuiti! menine tanta 
( i j , non ci diinoatra d fervido tuo telo pe' memorandi trionfi di ooatra aa» 
cn tanta Allighine ? 1 quattro Serafini , che con peone d* inargentata Colomba 
ac> i nitido dal l ido al corpetto di rara ora ai vclauo , ed ora volano , non ci 
appaltatilo l’ iimarrivabile lucendto dilla aua carità inverao Dio , con cui aa» 
leva ac aopra di se per raggiungere 1* amor di Dio iuver di lei ; ricche po- 
lii noe culla apota de* neri cantici vantarti <, e dire t DUectui meni mthi , et 
ego itti (>y ? Il taglila* mio manto di cangianti colori non ci manifesta Q 
pupo! tutto delle tante V illudi ; e ptrè in mirarla in me ti rittrglia la fida 
lana di ciavidde, allorché levato in ispirilo la vide aititi a fianco del figlio coh 
fiorata tette di varietà circondata:^ siiti! / egizia a dextru luti in vistila drauraló 
eireunidata varietale t (3) Si : cbè il firn re una volta lo sguardo iu mi ba- 
lta ad insidiare nell* animo di chiunque tentimi uio di umiltà , di fède , <fi 
Umore , d* ralrepidetaa , di telo , di dilezione , ( finalmente d* ogni virlude * 
■ella guisa , quasi fui per dire , che , ascondo la tradiaione coiianlittiiua da 
fadri , il ravviaiila vivente una fiata ballava ad eccitare nell* anim > di chiun- 
que desiderio di vergimi candore. Se dunque caletta Immagine lotto il velo 
fit bei li tn amenti c* esprime tutte quali le viriti di Mani ; e pcrà U santità mal 
tempre promuove : come min fiovertn rallegrarti i vostri avi trovand ila ne* 
Campi I tic* campi f Ohi I quella A , questa circoalanta di fango è anco uno 
veduta marcabile , onde vie pih diviaam tl mio argomento . 

1 Campi , o Signori , cono 'alati mai tempre trucchi da Dio per teatro di «ta- 
pi udì tuccetti . Ne’ «ampi vide il Patriarci Giacobbe quella scala mitterioaa, 
ahi pur. ombreggiava Maria (4) . Ne* campi , e Dille valli di Mambre preti* 
il labirnacolo di Àbramo, che di Marta pur era figura , apparve il Signora, 
(i; Me* camp; nacque Gesfc , e predici le tue beatitudini , dice il Vangelo : 
(fij be'. Campi opere Iddio i tuoi prodigi , dice il Salmista (j) : ne* campa 
■acque ,.cd àbiti Maria Vergine , dice Già. Damasceno ( 8 ) . E IH nell* Et» 
, ’ • . . « . * . ele- 

. ' ' ~ 

J,»i /ini- »99- /») f •"* «■ >«• (*) Ptal.‘ 44' (4) Gin. *J- «• 

fTj'Titn. TBi (5) Loe éop. tF ( 7 ) Pini. jj. ( 8 ) Damate» Lit- 4- ® 

Jle 'e: \9* * “ V * ” ' - / v 
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cletisttico non li paragonò furie ad un fiore , e fiore del Campo : Ego fin 
campi (»): ad mia oliva , ed oliva ipeeioia del campo : Quali olita t peciosa 
in campiti (a) per additarci ai il miracolo del suo vergimi candore, come 
eziandio 1' ammirabile copia delle sue grazie ? Ora cadendo in mente a Maria 
d' arricchire voi con un prezioso pegno dell’ Amor suo , ove valle, che fosse ce. 
testa sua portentosa Immagine ritrovi ta f Ah ! io già vel dissi , ne' campi . 
Perché ne’ lampj , perchè ? Pare, Uditori , che i campi muovan più alla divo* 
lione , che gli altri luoghi, non essendo in quelli P asprezza, che inorridisce , 
* come nc* monti , nè il fasto, e lo stirpilo , che distrae , come nei luoghi abitati 
quindi volendo Nabucco, che fosse adorata quella sua altissima slama, 1' innalzò 
in mezzo al Campo : statuii cani in campo (3), ed i campi dall' altro lqjirttilla 
fresche, rugiadose erbette , co’ vermigli , odoriferi fiori , colle amene , feconde 
lor piante sotto ombre meglio ci rappresentino il maestoso sembiante di quel Dio, 
che la bella tutta della ridente campagna in se abbraccia , e racchiude : Ornnii 
•pulchrtiudo agri mr curri est : Onde la sposa, de’ sacri caotici bramando di 
-vagheggiare il suo Diletto 1' invitava ad uscir seco a diporto oc’ campi , a 
•aggiornare uelle vdle .. Peni, liticete mi, tgrediamur in agrum, Cumino- 
rtmur in rillis (4) - Ma se la natura tutta si rallegra , ride , e festeggia , ove 
vede spuntare ne’ campi i fiori , forieri della bella stagione ; considerate voi , 
che feste , che dimostrazioni dovettero lare gli antichi Padri , allorché diteuo- 
piarono ne' loro campi con sta Immagine adorna di tanti fiori , qnantc sono le 
I virtù , cù* esprime , e data loro in dono a dissipare 1 ’ orrido inverno del pes- 
cato , e richiamare la primavera delia grazia . 

•ulT albi del secolo XV .dell’ Umano riscatto vedeasi , ( ibi trista veduta !•) il no- 
stro fioritissimo regno , come vide a* tempi suoi il mondo I' Evangelista Giov. 
da capo a piè , da questo , e da quel lato tutto tutto di maligoith , come 
di sordida veste coverto . Allora , tornati i tempi di Osea Profeta (5) , 1' adul- 
terio , l’ omicidio , il furto , il libertiaaggio , U miscredenza, qual orgoglioso 
torrente inondavano la metropoli , ed i confinanti paesi . la tempi si difficili 
appunto il provvidentissimo Iddio , che non ha mancato mai ne* più urgenti 
bisogni di suscitare a ristoro dell' Umanità Ungueale anime grandi , di cui al- 
tiera , c fastosa ne va U storia , donò a voi U santa Immagine , onde distrutta 
• ^ ave ste 

(0 Cani. c. 1 , (a} tede: c. 4>* Usui. cap. 3; Cani, cap - J- 

<5j Osect cap, 4 . 
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*vrs« la prvatquta Bulloni» , e sulle ruine d' ei^a innalzata la mistica Ge 
.flemme,. Empia perciò allottasi, in teatro non, menu spaiioao d' un carn- 
eo , perchè a tulli permesso t>»K l’ ingressa r (ij chiamare ogni crini mie a 
gua.dare , e seguire il suo lumiuqso, esempio / nspil . e , ,, f ae , ecu .„ lu „ l e . 
r'mplar . Culle, sue membra divenute vocali, parmi , che all . mente inculcasse 
la fuga del vi»io , la pratica della virtù : nella guisa , che de’ primi Eroi gli 
se. millanti occhi , le serene homi , le mani piene di giacinti , gli , p c C iu«i 
P'rdi , le umili Vesti, e tati', loro andai., mi confessavano, a detta d. Ter. 
tulliano , la d.v.unà , e le perfn»ÌOOÌ di Gesù Cristo. Ma oh il pensamento 
della sua canta ! oh il ritrovato del suo amore a promuovere della su indica, 
mone d-glt Uomini il lodevole iulrapreso lavoro I Era giù T eternai. .Saocrd de ; 
secondo 1’ ordin. eli Melchisedrccn (a, per consumare il suo Sacr fieio, quando 
alia odo gli «celi in giro pei Cri oso! in, a vide, <d oli Ilio ! che vide :. vi- 
di circondi re I’ ara della sua Croce, amiche una gente sanla , nn regale S»- 
ceiduzio , un popolo di graziosa conquista (3j, uu popolo perlidof, un popolo, 
che cou dura cci vice ,rd lucircuuciso cuore agl' impulsi della gialla resisteva (4' 

€ pelò, dice Agostino , slese le sue mani in atto d'asjieltailu alla p. uitenza , al 
ravvedimento , alla fede Ertendebett ma/uii sur\i ad popolata non credente) s, 

•( eontradicenten et iput crprctaut . Emula del F.glio la Mslre , pulci* 
mirava 1’ iniquità , e la cootndiiiine sulla terra , distese aoci le sue midi* 

« sembrami , che da quella edili ante Immagine riv dia a’ ligi m, di dagli u imi- 
ni dicesse, lo dunque n.iu pili sarò vistra Moire , vii piò n ni sarete miai 
figli. 7 Ahi se voi avelie animo di riuunziarmi per Madre, io o>u h,> cuor* 
di rinunciarvi per figli . Fuggite . fuggite , quanto volete. Eccvm qui e, di*, 
roani aperte, io voi voi aspetto: v’aspetto per stringervi ai mio grembo , 
per accogliervi nel mio seno, per darri un bacio di pace ; Eccomi colle brace* 
elevate a «pargere preghiere per voi, a scusare la vostra ignoranza, ad implorarvi 
perdono (5) . Vcqile adunque con fiducia al Trono dir Ila grazia , acciocché ot* 
ti 1 gliele min lierdia ^Acuite ... Ma alia voce di Maria, che così Irò favella** 
al cuore , sostenuta dal grave suo esempio , voce di virili , e di m igmfi :euza* 


capace di frangere 1 Cedri del Libano 

^ ; M..3| Ufi • 


, di scuotere i deserti di Cadej , ima 

che 


■fvf <?nmr t a p~ M~E EcTt. '401 (nf Psal. 199" v 5 ( 3 / /. Pel. c. 2. 
(4j dei. Optisi' (5j «SY A afa. in Piai. 43 v . t». (6J D. Paul. <\d liuti/. 
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c hr di spegnere la fiamma vorace del fuoco (t) oh quanti , e quanti risolvono 
di sorgere dal lezzo delle lor colpe , e d’ime alla lor Madre celeste ! (») quan- 
ti di correre dietro l’odore de’’ suoi unguenti ! (3) 1 vostn Avi ancora , sa 
'lur. n pimi di giubilo trovandola nc’loro' campi : Jnvenimu* * eam in campii': 
•ra si avvisano di usare il tabernacolo di lei confortandosi d’ impetrare nelle 
fatali emergenze opporlubo soccorso Ìntroibimut in tabernaculum ejus . Poi- 
ché 1’ augusta Immagine non solo la santità semprcroai promuove , o si con- 
sideri il modo misterioso, in cui h delineata ,o il luogo soling» , ed ameno , 

£ ove trovassi, o il nobilissimo line , onde fu a voi douala j ma altresì la po- 
• lenza mar sempre dimostra . 

£• pur troppo bello, pur troppo laccante il quadra , che co* vivi calori in ni» 
di’ Salmi lo Spirito Salitoci ritrasse, delle grazie , e de* favon, che Dio pro- 
mise per tm zzo dill’ Arca di diffondere con prodiga mano in grembo di Sion- 
‘ ne . Ki promise di colmare di benedizioni la Vcdava , di satollare i poveri di 
<panc : V iduam ejus bcneJicens benedicam : pauperes ejus salurabo panibut . 
Promise di cuoprire i nimici di confusione , di fare sul capo dell* arca fi >ri- 
•re , secondo I* Ebreo , il rcal diadema della sua fortezza : Inimicos ejus in - 

‘ iluam confusione : super ipsum autem ejflurebit sanctifciUio mea . (4) Mà 

•ì ampia , consolante promessa oh ! come bene adempita si vide in questa fe- 
licissima' terra , in cui Dio assai megli», che in Sionne , mediante la mistica 
•tea della nuova alleanza , manifestò la potenza del >u o braccio , ed al capo 
di qui si* acculile lustro. e splendore . E per onor del vero deh! vi rammenta. 
Era condotto liisgraziatarncncnte al patibolo fra arme , ed armati , cavalli, « 
cavalieri .precedendolo lo squillo lugubre d* una tromba ferale , che n’ an- 
nunciava la condanna quale vittima innocente , 1* unico figlio d* una pove- 
ra vedova . Ma questa a chi si volgeri , onde implorare la vita di colui , 
eh era la porziòn delle sue viscere , la pupilla degli occhi suoi , il sostegno 
si. Ila sua wcchiaja , s’è Jeslituta d* ogni umano soccorsi? Eh! non sapete t 
risponde qni il Pontefice San Gregorio, che, ove mancano i mezzi umani, 
ai dee to^tm far rie >rso alla divina Clemenza ? Itane perciò 1* infelicissima ma* 
jire, sparse all’ aura le trecce , smarrito ogni colore , alle piante di quella 

... . ' santa - 

ir 

C*> 1 kui - C a ) d-nc. l5. (3j tuoi. cap. 4* (4) Ftai. lìl' 
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santa Jmipngine quivi pijipne , c pi»i ani9fji));rnU ridia vid va di Naim : (i) 
quivi geme, c sospira, e piu fortemente ridia sconsolala Agarre (a): qui)» 
supplica , c più caldamente della saggia Tenuitc. (3^ Scorrouo dagli Ooch le 
lagnine a. .guisa i|' M'» fiume ? si confondono i sospiri co* si|)ilj dille mire le 
.suppliche do* gemiti interrotte assordarlo il Ciclo, in guisa.» che i tronchi 
,le piante, il campo Iplto se stati fossero capaci di sentimento , avrebbe» iti 
se destali scusi di teucre compassione . (> Henna , grand* è la tua fede / (4) 
Xa tua fede irrigata dal fonie pi renne di acque si amare ,c riscaldata da* ra- 
_£Ì di s*i accesa carità non potrà non esser feconda di grazie , c di benefizi . Non 
è possibile, che un figlio di tante lagrime perisca. Ed oh f non io il dissi?* 
Parlò allora ferita dagli strali di pitia la madre dilla misericordia Maria , se 
non colla lingua , cogli ocelli suoi rivolgendoli alia divola supplicante : parlò 
colla sua testa staccandola dal muro , ebbene , disse , giacché qot\ y* ha , chi ^ 
possa consolar qui sta vedova , la consola ò io: io, io diflonderò sovra di 
le benedizioni rirj Cielo: Fiiìuam rjus beucdicens benedicala : Ecco che g^t 

•pulisce dilli* alto un Argtlo sotto ■ sui. bianza rii vaghissimo giovine con ua 
fcgl o ad airi stare la c-tislizia , eli* era ornai p«r eseguirsi tirila guisa. c|te 

}i r < M 1 *»l • »»«<«»*• ( J * * 

un Angelo mandalo fu a sviar il li mitri te di |Ìl: ppo ignudo r eh’ era giù gi)l 
p< r cadere sul cello d* Isacco (5): giù da Bigina assisa in trono- di maestà si 
ubi l ece in una misteriosa y istorie al ( ornmissano dilla l'ausa, già , co nasci u^* 
tasi 1’ innocenza , vieti iu terra proclamata Irr grazia , eh’ era Aiata prip 
tignata mi litio. Ch fide 1 oli miracolo I uh polir di 1 quante me» 

ta\ gl:e ti racchiudono in uno sol latto! Molo dunque le vedove entreranno g , 
parti de* favori dilla \ ergine ? hio } ma anco i poveri ,. che mettendo la !<>• 
ro cura iu si polente Migliora sarau satollali di pane : Pauj) tra ejus sa- 
turai) j panihut .. 

Si i tuoi c.rnpi , cara mia udienza, mercédi Maria , che qui comandò 
nubi di piovere a tempo , ed al. spie di feooudare , si riempitone! di ubcrtà % 4 
anzi anzi fiorirono. Jc stive , verdeggiarono i colli , abbondarono di frumento le 
valli , talché pare ,. su di le anco , c per te sulle altre regioni rivolto avesse ij 

suo 


(tj Lue cap. -j. (a) Geu. ai. t Q; (3/ Libi. Ref. 6. fa <>Ì4l{. tj- 

(5; Gen. aa. (6i Psal. 54. v. a5. 
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suo profetico sguardo Uaviddc , allorché sentendo alzarsi tirila mente una nu- 
mia di 'presngj per la felicità di. Ceroso] ima , à dando ormai litigo a quel 
'-"tenero amore clic lindi iva per essa , sciolse in lieti nugurj , ed in fatidiche 
Voci la duiec sua favella : ('empi lui repìePuntur uberlnté . pinguescent spr- 
• «iosa deserti \ cUler eaultafione accingcniLr , et vulles cibundabunt franteti • 
'•Kj (i) . Quante volte ''gli l itri co’ Cauri , gli Austri cogli Aquiloni si 
proposero in premio delle loro disfìdc pioppi infranti , alberi ' rovesciati \ 
** e he tulle vostre campagne ergevano ‘maestóso il lor capo? Ma chi li fece 
"mettendo fine alla lor gara cheti , e taciturni rinterrare nelle loro caverne 
I,. situa ‘recar oltraggio vii uno? Maria . Quante volle nimbi di grngnuole cer- 
“«aron d' inaridire le speranze de’ poveri contadini * Ma chi ne impedì la 
Votola siòne. Io sterminio ? Maria Quante volte dirottissime piogge con empfi 
J.’ lo dal Liei discesero a sacelli jgiarc ivostri poderi, e spogliaili dille lor ponià 
L-* P c ^ Ma 1* Evinse , e non lè riu«cirli-'ncl pravo lor disegno ! Maria • E 
come no , se in tali traversie julle orme de* vosi ri Padri a lei in cottila Ii n L 
• pagine ricorreste, se di lei imploraste il braccio, le per lei nc riportaste lo 
scampo ? Ma ohimè! che veggo! ‘Niego altri più fieri , ostinali niniict tra lor 
congiurati con odio vatinitno , ministri degl* inscrutabili giu.Lzj di t)to i n- 
pegnarsi a torvi la vita ; se le graudini , i venti , Te piogge provarono 
*i di torvi le sostarne. Ma non temete , poiché Maria li disfarti, li mette. 

•h in fugà , li covrirà di vergogna e di rossore ; siccome un tempo ne trion- 
fò a pio de* vostri Maggiori $ Jnitnicos ejus imi unni confusione . 

Infatti udite . Eravi in Ger soliiua la ProLaticn piscina da cinque portici cove» 
ta, intorno a cui ondi ggiavano un nnmero senza numero di ciechi’, di muti*, 
*£i sordi, di lebbrosi , di febbricitanti, e d’ 'attratti, che dalle increspate suo 
acque aspettavano la bramata guarigione (a). Oh pregio! oh gloria! oh vantaggio! 
Ma che han , clic fare le, lem bré còlla luce, le ombre éolla verità, questa piscina 
'con quella , ch’esiste tra voi, oli! quanto più mirabile tu Ila Santa prodigiosa' 
Immagine , cui iuuauzi stavaue tic* tempi andati umile , divota , supplici* vola 
\iiia gran turba d* egiotauli A animati da vivftfi.de d* ottenere il dicsiaio favore / 

, Quivi 


(sj Vtal. 64. Juan. cup. i 5 . 
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Quijri non gii un Angelo , ma la Regina slessa degli Angeli, non gi nel giorno 
di Pentecoste , m in ogni stagione , non gii un cagionevole , ma quanti • 
| lei si raccomandano , da qualunque infermiti libera , e aoilrae . Ed oh f che 
▼ago spctiacola aprivano un tempo le pareli di questo tempio colme tutte di 
voti , che per insulto de* malori abbattuti predicavano con voce di magnili* 
venia la possanza della gran Madre di i ilo / Qui miravasi la morte imbriglia* 
te il destriere , c palpitante restituire la preda gii tolta : la i suoi ministri , 
le febbri piu estuanti , i d< lori più acerbi , io plagile più contumaci io atto 
4 i abbandonarsi ad una vrigognosissiiua fuga : quindi 1 ’ ingorda peste tratte* 
nere la sua destra vendicatrice : quinci le frementi acque risparmiare a* par* 
goletti la vita : ove uomini impugnare le loro armi , e fallire i colpi : ove * 
Demonj stessi digrignare i denti , e dispettosi partire da’ bersagliti ossessi. 
Sebbene non doveva curarmi di aprire avanti gli occhi vostri ou vistoso tratta 
delle grazie non volgari da Mista concesse. A me bastava, onde divisarvi 
U potere di sì augusta Sovrana, valev le a risvegliare qualsivoglia fiducia. 
Ja massima Meraviglia, il miraci lo de* miracoli a voi rappresentare., Su 
guardate non giù 1* imbelle Vedeva di Manasae , che colla testa d< 1 superbo 
Duce degli Assiri aac<r fumante di sangue ci disvela il maschio suo coraggio: 
(t) non gii 41' E fi a Leo Garzone-, che con in mano il teschio del Filisteo Cis 
fatile reciso , e tronco ci discuepre 1 ’ eroica sua braur» (a) : non g't il 
' Precursore Battista , che col trionfo del capo ci addila 1* imperturbabile trio 
telo (3) : ma guardate U nostra gran Danna , e Sovrana Mania , che dilla 
tacra tua , adorabile testa ,qnal massimo de* pregi suoi , ai gloria , c vanta • 
Perciocché vcriSooasi ancoraché Dio in essa farebbe germogliare il corno di 
David de e fiorire il Reai diadema dillo sua sanrili , ovvefo , come legga 

|’ Ebreo , della sua fortezza (3) : JUuc producam con, u David , Super «pinot 
lanctif catto me a O Diai sogno ,oppur son dAle»? Veggo , o parati 
di vedere? Santa fede , quanto sei potente I Altro che trasferite un monte 
al mare è quello , che io ammiro (5). Ammiro Maata , che la sua »<*•* 
Staccala dal muro con un prodigio , con un prodigio perenne talewo 

•e* 

% " 

(,t fudith cap. .3 (a) uh. a *e ff .7 W àUu. a. 6 . (A) * 

hwic lue. (5; D. i'aul. ad Conti tb. cap. *3* 


Digitized by Google 


mite avvenne ad dii certo cinipe rifinito nella Cereri jf) . Questo pria er« 
«scuro , ed abbietto , ignoto forse a tutti , noto so) a* Bifolchi, che vi guida» 
vano 1* aratro , vi menavano il gregge . Ma sorse in pregio , in estimaxione , 
in grido , quando ebbe in deposito le fredde spoglie di due illustri matrone , 
Sara , e Ribecca , e di due chiari personaggi , Àbramo , ed Tracco , : C onf r- 
matus eU ager , ovvero , come legge il Gaetano , surre ri/ agir (a) 

Se dunque la santa , Taumalurga Immagine , quale nuvoletta d* Hia , (3), 
Ovvero , quale pozzo della bella Rachele riempì di vive acque (4) , cioè di 
grazie , e di consolazioni , come spiega Fpifanio(5) le vedove : se , come la 
donna descritta là ne* Proverbj , provvede in abbondanza di pane i poveri : 
( 6 j se a guisa della spada, che imbrandì Giuda Maccabeo {/J ) fi ic'à 1 ’ or- 
goglio de’ nemici : se quindi al nuovo brucilo f e d ,l lra miglior roani cm 
pi oc uro gloriosa ghirlanda : noi ammiratori di tratti sì magniGci della potenza 
di un Dio manifestata per mezzo di Msm* , che pensiamo" , che risolviamo , 
che faramo? Sull* esempio d.gli amichi Satiri , entreremo ano» noi in qual, 
sivogli, bisogno , entreremo sì con io pugno la grazia nel tabernacolo di lei, 
ch*è luogo di salititi , teatro di maraviglie : Introihimu* in tnbernaculum ,-jus . 

E fia possibile , che una Città , la q,ul e fu l| e p en Jici <p „„ monte est >lle fasto. 
*a la fronte, se ne stia nascosta , e sepolta ? (a) Postillile , che quest* In», 
mugine , ove la Citi* di Dio , o sia P augusta nostra Signora poggia il bian. 
«o suo piè sovra un* insigne . grandiosa giustizia simboleggiata nel minte (8) ; 
ed i portenti inoltre fu lor gareggiano , non go , se a guisa di lampi per 
illustrarla , o a guisa di fulmini per proteggerla , resti senza tempio , ed al. 
«are , senza vittime , e sacerdoti T Quindi » se i vestri Avi furon pieni di giu. 
fcilo trovandola ne* loro campi per la santità , che sempremai promuove r 
Jnvrntmut rum in campii ; se furon altresì pieni di fiducia invocandola ne* 
, l°ro bisogni per la potenza , che sempre mai dimostra : iniruibimut in tu 
tcrnaculum ejus j furuu finalmente pieni dì gratitudine per U venerazione , 
. che 

(ij Ce n. a3. 19 . (a) ut Arme toc (ij Lib i. he# j 8 . 44 (4) ben. 

*!)• (5j S. tpiph. Urat. de Ueipar. (fy /'roveri, c. t3- ( 7 } Lib.. a. 

àtucchab. 

(Pi iwu- e. 5. S. Ang. lib. 1 .de Ser. Dom. in manie cap. 6 . la. 4 ' 
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che sempre mai riscuote adorandola nel luogo , ore fecero alto gli speciosi 
6uoi piedi : Adorabimus in loco , ubi sietecunt pedex ejus . 

Correva del secolo XV. di nostra salute, come già v’ accennai , 1* anno dee». 


inonouo , quando la pietà Cristiana lungi dal tumulto, e rumore del mondo 
si le delincare della Regina del Ciclo quell* Augusta Immagiue \ perché vaga 
era di svenare a suoi piedi vittime 'fumanti di graditi ossequj , a simigliatila 
de’ popoli descrittici dall’ Autor della Sapienza , che a motivo di onorare * 
presentemente il Principe discosto , c lontano si fecer di lui un vivo ritratto : 
ì. videntem imaginem Regis , quem honorare volcbant , fecernnt (t) • K fin 
da quell’ epoca non passava mai veruno di , ch^ qualche contadino , o Vil- 
lanella non tornasse sollecitò a fare là a Maria divoto corteggio , ad espri- 
merle la vampa de’ suoi desii , ad inghirlandarla di fiori , a dedicarle 
*e stesso . Questa divozione però ne* suoi principi ristretta ebbe in progres- 
so di tempo la «felice ventura dell’ olio d<lla vedova di Saretta , che crebbe 
a dismisura per opera d’ Eliseo , (a) ovvero del limpido ruscello veduto in 
sogno da Maidocheo , che smontando dalla balza in velo argenteo appena 
le erbe leggiermente spruzzava , ma rici vendo poi nuova piena , e dalle nu- 
bi , che si di.Uemprarouo in pioggia, e. dalle nevi , che alle vampe dii Sole tt 
sciolsero in acque , un ampio , maestoso , reai fiume divenne : Panni.* fotti t 
tfui in f lumen crevit , et in aquas plurimas redundavit (3) . 

£ chi fu mai , che apprestò e legna , e pascolo al sacro fuoco , che ardeva nel 
cuore del pusillo gregge di Maria , onde diramandosi vie più avvampasse , 
iA) c ^ c diede meraviglioso aumento a quel rio , che correva a rallegrare la 
Città di Dio ? (5) Vi dirò, o Signori . 

Siccome de’ Giusti , eh’ erano i vivi ritratti della santità , taluni errar sì vi- 
jf dcro nelle spelonche , ne* monti.., nelle solitudini , poiché di loro non era* 
degno il mondo: (6| cosi delle antiche, speciose Immagini di Maria non pol- 
che , clic ora sono le più mirabili , per ragion de’ tempi , e eostnmi ’ s’ os- 


(*) ^up. 14 . (aj Lib. I k' . Reg. cap. 4- ‘ » * 

(3; Fstlur io. (4) Levit. cap. fi,. Lue. cap . i*. Beda in h urie loa. (5) 
ftal. 45. ex 4- (fi) D. Paul. ad Jlaeb. c. io. (5) Lib. Jieg. cap. 
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scrvavan allogate in luoghi disabitati «u ruvide pareti , appunto come su 
d’ un masso di pietra al ritorno , ohe fece dalle regioni de Filistei , fu 
•posta T Arca misteriosa: Et posùeruttt super lap idem grandetti, (t) tal che 
pareva la pura , ed illibata Verginella, quale candida Colomba ne* forami del- 
la pietra , ni Ha caverna della maceria . Columba mea in foraminibus petrae , 
in caverna materiae (6) . Ma quelle quasi sdegnando di starsene m 

rimota parte sconosciute , e neglette , senza divoto convenevol corteggio iu 
questo lato fecero nascere verdi fiori , in quello i bruti animali a se trassero 
' riverenti , ed ossequiosi : e per essere in adorno Santuario venerate con cole- 
ste splendore si discoprirono . Cos'r fè questa Immagine , che avendo quasi 
Okfchifo di vedersi , come 1’ Arca di ruvide pelli ammantala, cinta di ortiche f 
e spine , a cattarsi de* p-poli il culto , la venerazione , e *1 rispetto , si ma- 
nifestò loro cou una serie di piò portentosi da voi non ignorati successi , 
"somigliante )'Aica medesima , che nell' aja di Nacim , nelle r. gitici presso al 
Vii cadano . e su' campi de’ Filistei ope.i. i pii stupendi prodigi . . 

Che se ora in Sion , nella Citl'a santa , c nell' onorevole popolo si è in ceri® 
‘siedo riposa.» (a) , cd al presente n.n profonde le graaie , che no tenip. 

cernano liberal. , e eo‘ tratti d, sovrana munificen». dispensava;® pere!.. 
1, divoaione inverdì essa si è pi, e troppo bene radicata . Cos't saggi» , ed .oda. 
strio,» Agricoltore , finché la pian.» « «nera, e gentile, V innaffia , e la nu; 
ir! ce , la difende , . la sgombra d, tolti gl’ impacci t ma quando po, . * 
falla adulta , e profonde ha gittate le radic i ; depone per essa I’ antica enea, 
e la primiera «olirci, odine , sic.ro , che a tempo sn. si vestir* d. fiondi 
.• omeri di fiori , e dar* frutti aggradivo!, .11’ occhio , e soavi al palato (3)., 
E che dovevano fare di vantaggio i popol. , onde eon.ta.segn.ele 1‘ amor loro,; 
i Imo affetti 1 Odo ia voce de’ vostri Avi ri.non.re ancor, per le con, rade 
di ( aivano , e sembrami , che allo scoprimento dell, sant», p.odigmsa Imma- 
gine c„.l ... loro a vicenda .damassero «ella nostra — ■ • « «“>* ' * 

voce della ‘lortore, 3 or TV, uni nudi,. «.< « «•« — = «> ° P " a 
no, prodigi Mani. , quell» , .he del continuo colle beacela abate invia d 

divio Irono per noi , qual pm/urno d’ odoroso incenso , fervide orano». , 

.m n> «ta laeciù tra i campi , come I* 
me la Tortore piagne , e sospira , e se ne gg 

„ • j „i: aiKcrì * Fox Turtuns audUa ett 

Tortore ocUaJoJitadine , e sulla cura degl, alberi . ro 



(4) lect. i4- 9 »• 
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in terra nostra . Che fate qui , penso , soggiugnesse 1' un0 a M» a!(ro ? ehg 
ritardate ? venite , venite ; die hanno ornai le nostre vigne battati i fi >ri , 
cd i pampini , e spargono un soavissimo odore : Vinone fi rente*\d. d'n.Qt 
odorerà suwn (i) . Maria quella vitella qua) , come dice 1 * Ecclesia.i ic v, 
germoglia fiori d’ onore, e d* onestò , di gloria , di splendore, di ricchezze, 
qu.Ha vite, ond' è prodotta quell* uva, che per noi fu nel torcolo della 
Croce premuta (5) , sì quella vite fiorisce ora nelle vigne : T ineae fi.rentes . 
.* . . .e che vo io annoverando ? lutti, e p.ccol, , e grandi, c poveri, 
e ricchi, uomini, c donne, tutti si partirono , corsero , vaiare no a neo- 
•oscerc la loro Sovrana , a rassegnarle il loro vassallaggio . Non andò gua- 
ri, che ad emulare la pietk di «uè , d’ Àbramo , d- Giacobbe, di Mose, 
tdconc , e di Salomone , i quali per grata testimonianza delle com- 
parse prodigiose del Signore gl’ innalzarono pietre , altari , c templi , la 
fabbricarono d’ intorno una decente Chiesa, che per ragion del sacio , v«- 
ncrando deposito , ove «io segua con una meraviglia ogni momento , può 
bri. gareggiare colle Basiliche di Roma , co’ monti d’ Abernia, cogli Alt a . 
f. d’ Assisi , co’ sepolcri d, Composteli* , in cui i miracoli n0 „ #on , 
cotidiani , e perenni , rinnovellando la ventura di Bettlemmc , che giusta 

Tr. le : Cmi M Principato di Ciuda 1, pii, a | tc „ , , fa „„ sa _ • 

rbè fisso m essa nascimento , c enila il Salvador del mondo ; ( 3; ed aal' il- 
lo.,r, .H,„i da g r.„ Patriarca Gufino, %li benemeriti d ,.„, ‘ • 

h d, edera .. .serbo , altro Paradiso , 'come a’ Cherubini della terr! 

Credere.,. , Od, .or, f è ,* g ra„ lt .,„p„ , ^ i ,o« ri Madori ^ 

« : eppure e g ,„o vivono (6; . Vivono eolia pie* „ c , „„ e , 

VZ Ttr\, S ' 7 m ‘ d ' Elia * * « “« - Eliseo, obi 

ebbe gJ . „a (tallio I, capa,,, : (6) cosi da Padre io fi g ,i„ , e da lidio 

.» ...po.e una col taogiic , .• b U ,j full la ' diroiÌ0M „„„ Ja „„ 

eolosissima Immagine. li non «ieir» , 

, . . S ' ele VO ‘ , Che a grand’ istanze dal Va- 

tiCdliO Je OttClJCStc , lOU In #rrnr» ir, 

L mti , ,, 5 ° m P°’ una cory,ia d’ oro, Siccome una’ 

« d oro compose .IP Area eoi mistero d, savio Artefice larael],, PVc> 
éòronam aurearn ( 7 ) , ed al cospe tto d ’ f ’ F * 

- .. , . . 1 dt c °ncorsi popoli , e tra fe- 

~ — St >si 

**• W JM. e, r. 


«r*-. «. 1. <S, Wpoe / « Vm !“ 4 W Me*. «. - 

/. («; 4*r ir- H'g. - c. (J( 
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•tosi argomenti di giubilo , ed al gioeondo rimbombare degl* inni , e canti ci 
colle mani di pietoso , e zelante Pastore glicP addattaste pomposame nte sul 
capo m coiitrasscgno della santità , eh* esprime, d< 11* onore , che riscuote, 
« della p »tenza , che dimostra : Corona aorta super caput ejus erpressa si - 
gno sanctitulis , gloria honoris , opus virlutis ( » ) : e la confermaste per 
vostra Tutelare , e Sovr-aua , assai meglio , che il popi 1 di Dio non proclamò 
suo Monarca Saulle unto già con sacri olj dal Profeta Samuele ? E siete 
pur voi quegli , che frequentale questo tempio , che prostrali a terra adora- 
te la vostra bigina , <d aperti i tesori del vostro cuore le t-fluitc l’oro dii* 

la carità , 1 ’ itici uso dtll' orazione ? (a) E non siete pur voi quegli , che nel- 

le opportunità , utile tribolazioni a lei ricorrete colle voci del Beai Profe- 
ta , il (/uid Pontina messisi i long e , Jespicis in opporiunitatibus , in ir il u- 
lattone ? (2) f>\, s'i : colcsta In fungine fu per voi la ( itlà di rifugio , e quan- 
do la terra , perduto I' «quiiibtio , tutta tutta tri mò , peggio che da’ suoi 
caldini nou si srosse a' giorni di Ozia , Be di Giuda , e poi di Stia , e Pa do 
ut ilo squali^ di tetra prigione innocentemente rinchiusi ( c quando il Cielo 
' tornò di bronzo , non cadendo nè rugiada , nò stilla di pioggia su de* vostri 
Campi , come sulle Campagne di Samaria , e quando finalmente ostili falangi 
sforzavansi di far alto nelle vostre tenute , ed esporre il Santuario di Maria 

1 . , , » . . • 5 

a manifesto pelicelo di cadere in balìa (Itila desolazione , e dell’ abbominamen- 

• . ' 1 ' , l ^ 4 

* tu : siccome le milizie di *1 ito profanarono il 1 empio di Sion. Ma quale fu 

la gratitudine , quale la riconoscenza inverso la vostra Proleggitrice , che 

recossi tosto , qual altra amabilissima Ester , al Trono del colette Assuero per 
implorarvi pietosamente mercè , che meglio dii Profeta di Tesbe additò a voi 4 
c <ne a’servi eli Àcàbbo le nubi gravide di salutevole pioggia, che deviò da questa 
terra, c <lil luogo santo fuora ogni speranza le truppe nemiche; evi ridonò 
ìlare e festosa dopo il diluvio degl* imminenti mali la Smarrita pace, e la perduta 
àllègrezzaf Se a tempi di Musò , quali si levarono i vezzi dal collo, quali i peri* 
denti dati” orecchio- , quali gli anelli da! dito, e quali i piu vaghi ornamen- 
ti una co* profumi, e drappi \ perchè si costruisse il tabernacoli, si fabbri- 
casse 1 ” Arca , si ergesse il Càudeliere , anco voi imitanti me il generoso esem- 
pio piagni limosina , sjle i ii doni , doviziose oblazioni per Maria pi ofondete , 
eh’ òr il vivo Tabernacolo ; eh* fe 1 *“ Area animata , eh* e il Candeliere risplen- 
dente 


(^1) Peci. c. 14. v. 14. ^2) Mai. cap. a. 
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dente 'del Tempio di Dio . Cos’ ammirabile! Il suo santuario non ha dota- 
zione veruna : eppure con quanto lustro ,e splendore tulio 1* anno si tuan-- 
'tiene? eppure quante sacre funzioni cou religiosa poppa in esso si disimpc- 

■ guaito? eppure quanti .Sacerdoti cotidiaua me ute in isso offeriscono 1' iucruen- 

* te sacrifìcio dell’ Agnello immacolato ? Che consumo di Cere ! che sf ggio di 
arredi ! clic nitidezza di suppellettili ! die mondezza di morbidi lini I 1 aut* è 

10 zela , che vi divora per 1* aumento del suo cullo , per 1’ ingrandimento 

della sua gloria , per la decenza della sua casa (i) . 

É supei fluo , clic io ora ri descriva co’ vivi , e non mendicati colori la ma- 

gnificenza . il fa-to , la pompa , onde si solennizza il suo annuale f< siegeia- 

. - J * 

mento. Dica Caivano medesimo, se vide altre fiale trionfo pivi bello! Che 
. * * 

\ allegra veduta ci presentano le pari r ti di questa Chiesa a gela vestite , in 

macebiun maestosamente eretta, gli altari di ricclii arredi abbigliati , l’ ondeggau- 

te popolo dilla Metropoli , dille Citta, da’ paesi , accorto , che ti preme , ed 

urta, che penetrato da’ vivi sentimenti di rispetto , cd ossequio alla rim 'inbrau- 

ga delle grazie ottenute parati , che sciamasse . Viva Maria di Campigliene , 

viva Maria . Tu sei la gloria di Gerusalein ne , 1* allegrezza d’ Israele , 1’ o • 

' ' » 

noi .licenza del nostro fioritissimo regno (a) Ma non cessa la fama colle sua 
trombe altere di pubblicare i pregi ,e le prerogative di questa portentosa Tin* 
■angine , e 1’ alta venerazione , in cui h tenuta . Quindi è che , siccome la 
Regina Saba tratta dalla rinomanza della Sapienza , de*lle dovizie del Re di 
Palestina a costo di mille disagi venne dal suo reame a vagheggiare cogli oc- 

t 

chi proprj il miracolo dell’ età sua , e lo stordimento de’ secoli sequcnli Sa- 
lomone (3); coi^ Vescovi, Arcivescovi, Prelati, Principi Reggenti, guidali 
da un gruio , che per mano li conduceva , e dietro traendosi una moltitudine 
di genti straniere , si portarono a volo per tributare i d»vali omaggi nella 
•anta Immagine alla gran Madre di Dio . Questa sì , questa invitò il sommo 
Regnante Pontefice Benedetto XIII, , allora Gerarca di Benevento , a condur- 
le pellegrinanti le porpore auguste, e gli splendidi pallii: questa ha chism*'- 

- I . ... 

11 dalle sedi vescovili della mia Pa tria i nostri limici d’ iminortal memoria : 

•a ‘ » f . . % . * 

questa ha tratti i Luogotenenti di 1 He Fcrdinaudo , ed altri celebri Personaggi j 
de quali in questi ultimi tempi ha coronala la serie 1* odierno non mai ab- 
. - ba- 


(i) Piai. i). sa. \%L Judkl ». cap. io. . jlj Lio. 3. &i£. 4t». 

ì>i s ì* - • \,’J 
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Jtasiauza lodilo* Principe , c Dipo di tulio il .regio , rispettabile Cirro . Avie- 
•le* v. dui i allora ì Seniori «J» 11' Apocalisse deporre le 1 >ro corone al cospetto 
/dilli* santa 'J’au malli tga Immagine { i ) : gl» Limici di Palmo» cadile a* piedi 
di essa colmi dosaci’ orrore (aj,:, i .Serali. n iu, visione . ravvisali da Isuja ora 
polle «li di 1 riaprilo^ v» lare la laro faccia abb.ubigl tali da (aula Alai ila, ed 
Oia eolie ali de!)’ amore polare utlllali da la ni’ avventili i (3t. tua pelò 
era di tulli la \occ , uno il Cantico , avendo nelle mani le cetre, e le fiale 
cP oro ripulir d* odori, quali sono le orazioni de' ..'ami '..Legna Sri , Le* 
tei >a Signora , di, ricevere in questa Jmmag/ne la gloria , f onore , le 
benedizioni , i ringraziamenti , poiché sciogli dal (follo de* tuoi figli. le in - 
id'gne , rugginose cuti ne delie colpe, , c fui bella na stra delta tua fortezza 
(4, Ldirouo qiitsle voci con gioja gli Angeli , P •sdirono i Cieli , la ter- 
ra , P udirouo le creature tulle, e mite esclamarono Fiat , ft ai ^5) . 

Luu vi malavoglia!? però , se un mai di popoli a se trasse d* < gni sesso , d* ogni 
uà. d' ogni coudiziouc . L qual niy caviglia , clic vada d popolo , ove sta un 
]Mo»è, ebe ha tra inani* nua viiga la quale tramuta , c commove P ord* uè degli 
4 1. il «mi? un Oh »bè , ilu ha Sten mP Aica , lu quale divide il Cit idai.o , © 
fa cadete tuli* I niniici ? La fovraua poti nza dunque di .Mah ia ri. aioli alata 
in qurlla porli utosa iinin igoie iu d. stimolo, ed' iiiCitamcuiu alP altrui pn là, 
« divozione di cono -rii ic colia gratitudine , f riconoscenza d * vosi ri antenati ad 
line con Unii hi Ih Ile rirn natiai.ze .iti quii luogo , ove fer.nata si era 
P in i nudile? di IP urlivi no . Adorulumus in loco , ahi s/eUru it peJes rj-is . 
Suiti' calle fato be pi) lungo da me i uh «preso camini no con « li.mco j’ j ia . 
j;.4'i.4i> ci cl.Liiiii a colui, che mi dude P onorala ìucuiiiIk ma . qui mi 
imiio , io in questo luogo , uve giunsi , as. iso al i< /.io di un albini , r prr- 
B.ciut* mi, L dnoii , elle to buviuieoUr npoi.tssi Ma ecco, che veggo m son- 
ilo uuì* scida , che sia so vi a la urrà , e J« sonni uà li* essa ( elle tocca il 
Culo : il tignole , clic»' appoggia «III scala ,e gì. Angliche ascendono, e 
dt/Ccudooo per issa (6y . .Mi dolo dal sonno , volgo gli occhi al Unno , cd 
ebbio di slupoie d*co ha me stesso ; dov* e la scala i ove il ^iguorc ? dove 
gli Angeli ? Dunque Iu sogno t dunque lu visione , dunque ....... Ma 

_no . K. dcileii 1> in gli » trovo , elle gli oggi iti , che iu lidi dormendo , uon 
furoii uu> scherzo di iauiasia riscaldala, ma veri , uoa futoa parli d* imma» 
. . ... P 1 - 

(*> JoJ>t «V- 4 (a, joh . e. i. (3y I*aj. 6.._ (4; doaa. e. 4 (§; 
tu3. (d ; Gnu. ai. 
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^inazione , ma sono reali , ed esistenti. V truffi est som tram f Uditane la fe- 
dele iolcrprel u.oin* : fCt fid-lit interpretiti} ejus (i) . La scala , che regge vi 
sulla terra , è colesta Immagine , che ha C-rma la sua sede tra voi : mila 
•ommith di quella , che toccava il Cielo , io ravviso T altezza del merito di 
questa , che ai riva sino al trono di Dio : nel Signore , chi s* appoggiava 
alla scala, io riconosco Tinte supremo , che cotesta Immng'nr dall* alto colla 
tua onnipotenza regge, e sostiene: lugli Angeli, che ascendevano , e disecn- 
l drvaiio per qui Ila , raffiguro gli uomini, che vanno a q lesta per recare le 
loro suppliche , c partono da questa riportandone favorevoli rescritti . Sic ! tè 
e avvenuto a me ciò , che 110:1 rare volte accade : cioè eh • uno si sog i» 
qu.gli oggetti, che vegghiando ha veduti, ovvero di cui In rag:». iato Cos\ 

10 dormendo vagheggiai quel quadro, che desto poeo iunauai a'.vi a voi 
BiOsirato , c mi sono coti ter ma IO n. Ila verilh dii mio assunto . Q imito dm- 
que è terribile qui sio luogo ! qiA non v* ha alno , rh< la f asa di I io t 
eia porta J.l cielo .^i) SI : Maria ricca de* sette doni dello Spirili Santo 

e la < asa, che la Sapu uza s* « di fico di sette colonne fornita : S.ipientia aedi/ catti 
sibi d f/iu m , excidit coiunuas se pieni (3 j . Maria è la porta, clic ci apre 

11 Paradiso: Jnnua Cotti . A questa casa convn u«* la santità. 1* o»s qmo , 
T adorazione mila lunghezza de* giorni: Oo mum Lei ducei sànctitudoin lon « 

giiudi tern dirrum ( \). Ora sicci'ii: Oiacohbé , pria di pirlirc dal luog » <1 -Ila 
Sua visione, tolse U pietra . di cui s* era servilo ptr guanciale , e la la-e ò i| 
nirmoiia de* beo» fizj , di cui ricevuto egli aveva d.t Dio anticipato riscontri ; 9 
(5 j cojii io pria di sloggiare da questo luogo lascio in testimonio de* beiufiq, 
clic voi da t Ho ricevete, la pietra, eh - fu il sos'.rato d i dolce sonno della 
mia contemplali >n • • Vi lascio, veq'io dir.t , cotesti ininigioc. , perchè vi ri- 
cordasse la santità , che in questo pop do mai sempre prò n i ove , O l le i vo- 
stri Avi furou pimi di giubilo ritrovandola nei I ro campi hivenimus eam iu 
campi*: la potenza , che in questa terra mai sempre dimostra, onde i Vostri 
M.iggmri furou pieni di fiducia risolvendo d* entrare in qualsivoglia lor bisogno 
rei tabernacolo di lei : Jntroibimus in tabrrnarulum ejus : la Venerazione fi 
Bali». »te , ebe io questo tempio tempre mai riscuote , onde ì vostri antenati 
furou nieni di gratitudine adoramela rvl luofo , ove f ridala si cr * : AJorm» 
hiatus in luco , ubi steterunt pedes ejus . Ed ho terminata la mia orazione . 

SIA LODE A DIO ED A MARIA . 



(»j Dan cap. ai. 45. (a, Cen : id. {lj Purub. Sul. •• (4; Pimi: <*•. 

T. j. (5) Gen: cap a®. 
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